Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino 10 del 2010

Comunicato stampa per comunicazioni da farsi entro il 31 marzo 010 delle riscossioni ici ed iscop 2009  effettuate direttamente dal comune entro il 31 gennaio 2010.

Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze-con nota 15/03/2010,

prot. n. 5239/2010, avvisa che dal prossimo 22 marzo fino al 31 marzo 2010, Comuni, agenti

della riscossione, Poste italiane s.p.a. ed affidatari del servizio di riscossione dovranno trasmettere tramite ENTRATEL i dati relativi ai versamenti a titolo di ICI e di ISCOP per l’anno

2009, nonché a titolo di sanzioni ed interessi relativi ad annualità precedenti, riscossi fino al 31

gennaio di quest’anno.

La trasmissione dovrà essere effettuata utilizzando la seconda versione del pacchetto software per la “Predisposizione invio telematico dei dati ICI/ISCOP” (rivista ed aggiornata rispetto a quella utilizzata

per l’invio dei dati relativi ai versamenti effettuati fino al 31 luglio 2009 e trasmessi anch’essi

per via telematica), che sarà disponibile a partire dal 15 marzo 2010 e scaricabile dalla sezione dedicata alla Fiscalità locale sul sito del Dipartimento delle finanze www.finanze.gov.it alla pagina web ttp://www.finanze.gov.it/export/finanze/Per_conoscere_il_fisco/Fiscalita_locale/index.htm.

Il dato relativo ai versamenti effettuati presso la tesoreria comunale (per quei comuni che hanno

inteso avvalersi di tale modalità di riscossione), dovrà includere anche gli importi riscossi mediante

bollettino postale a valere su conto corrente postale intestato al comune senza che questo abbia stipulato

apposita convenzione denominata “bene comune” con la società Poste Italiane s.p.a.

Nel caso in cui invece sia stata stipulata la convenzione citata, il Comune dovrà trasmettere il

dato depurato dalle somme riscosse dalla Società Poste Italiane, che dal conto suo provvederà

in via autonoma all’invio direttamente alla scrivente dei dati relativi ai versamenti effettuati

presso gli uffici postali;

Eventuali difficoltà derivanti dalle dimensioni del file generato superiori al limite di 3 MB previsti

per la trasmissione attraverso il predetto canale telematico, potranno essere agevolmente

superate attraverso una pluralità d’invii di files aventi dimensioni inferiori al predetto limite.

È necessario segnalare altresì che dal 22 marzo 2010, sarà disponibile sull’Area del sito riservata ai Comuni una nuova funzionalità per la validazione “guidata” da parte dei Comuni delle modalità valse da ciascuno per la riscossione dell’ICI e dal 6 aprile 2010, sarà possibile per ciascun Comune visualizzare nell’Area riservata l’importo riscosso a titolo di ICI (ordinaria

e violazioni) ed ISCOP (ordinaria e violazioni) relativamente ai flussi 2008 e 2009(primo

flusso, relativo ai versamenti effettuati fino al 31.luglio 2009), distinto per ciascuna modalità

di riscossione valsa ( F24 compresa).
Nota del Ministero delle Finanze in tema di edifici rurali

Un immobile è considerato rurale indipendentemente dalla categoria catastale di appartenenza, purché vengano soddisfatti i requisiti di ruralità previsti dall'art. 9 del dl n. 557/93. È quanto ha chiarito l'Agenzia del territorio, con una nota del 26/02/2010, alle organizzazioni di categoria, confermando le direttive già impartite con la circolare n. 7 del 15 giugno 2007 (n.d.r tale nota non ha alcun valore giuridico e non vincola il giudice tributario, ponendosi peraltro in contrasto con la sentenza delle Sezioni Un. Della Cassazione n. 18565/09)
DL incentivi approvato il 19 marzo 2010.

Nella conciliazione giudiziale la prestazione della garanzia fideiussoria per il pagamento rateale delle somme scatta solo quando l'importo delle rate successive alla prima supera l'importo di 50 mila euro.                                                                                                                     Mentre fino ad oggi la richiesta di rateazione comporta sempre la necessità di rilasciare una polizza fideiussoria o una fideiussione bancaria, con l'entrata in vigore del decreto, ciò si renderà necessario solo quando l'importo complessivo delle rate successive alla prima, supererà l'importo di 50 mila euro.

Attraverso una sostanziale modifica del secondo comma dell'articolo 38 del dlgs 546/92 viene poi semplificata la procedura di notifica della sentenza emessa dalla commissione tributaria. Con l'entrata in vigore del decreto infatti per la notifica della sentenza alla controparte si potrà scegliere una delle procedure previste nell'articolo 16 del medesimo decreto legislativo, ricorrendo anche al servizio postale con spedizione della sentenza stessa in plico raccomandato senza busta. La parte dovrà poi avere cura di depositare presso la segreteria della commissione tributaria che ha emesso la sentenza, la copia autentica della sentenza stessa, consegnata o spedita per posta, con la fotocopia della ricevuta di deposito o della spedizione tramite raccomandata.

.

Notifiche fiscali ai non residenti. Grazie all'aggiunta di due nuovi commi all'art. 60 del dpr 600/73 sarà più facile in futuro per il fisco notificare ai contribuenti non residenti gli avvisi di accertamento e gli altri atti di natura tributaria. In alternativa alla notifica di tali atti con i normali canali previsti dalla legge, la notificazione ai contribuenti non residenti si considererà validamente effettuata anche mediante spedizione di lettera raccomandata con avviso di ricevimento all'indirizzo della residenza estera rilevato dai registro dell'Anagrafe degli italiani residenti all'estero, se persone fisiche, o presso la sede estera risultante dal registro delle imprese nell'ipotesi di enti e società.
Nell'ipotesi in cui tali indirizzi non siano reperibili il fisco potrà validamente notificare i propri atti ai suddetti contribuenti, tramite spedizione di lettera raccomandata con avviso di ricevimento all'indirizzo estero indicato dal contribuente nelle domande di attribuzione del codice fiscale o di variazione dati.

Cassazione civile , sez. I, 05 marzo 2009, n. 5297: tia è  credito privilegiato

La tassa di igiene ambientale (TIA) ha natura tributaria, non costituendo, in senso tecnico, il corrispettivo di una prestazione liberamente richiesta e rappresentando, invece, una forma di finanziamento di servizio pubblico attraverso la imposizione dei relativi costi sull'area sociale che da tali costi ricava, nel suo insieme, un beneficio. Pertanto, il credito vantato dalla società pubblica che gestisce la raccolta dei rifiuti nei confronti della società fallita ha natura privilegiata ex art. 2752, comma 3, c.c.


Il presidente della Commissione Ambiente ed Energia: “Il Parlamento intervenga colmando il vuoto normativo creato dalla sentenza della Corte Costituzionale”

[18-03-2010] 

“Sulla questione della TARSU/TIA è necessario un quadro normativo certo, che permetta ai Comuni di gestire il prelievo sui rifiuti: sono ancora troppe le aree di ambiguità che le amministrazioni devono affrontare dopo la sentenza della Corte Costituzionale”. Così Luigi Spagnolli, Sindaco di Bolzano, e neo presidente della Commissione Ambiente ed Energia, al termine della riunione odierna che ha dedicato gran parte dei lavori all’annosa questione interpretativa. Su questo punto l’ANCI ha emanato di recente una circolare che ha “avuto l’indubbio merito di sollevare il problema dell’applicazione della sentenza della corte Costituzionale”, ma che non “vuole essere esaustiva rispetto all’intera problematica, viste le enormi difficoltà applicative incontrate dalle amministrazioni”. Secondo Spagnolli, le priorità per l’ANCI, così come è emerso dal dibattito tenutosi all’interno della Commissione, sono sia di “trovare una linea interpretativa univoca”, che di ‘fare pressione’ sul Parlamento perché intervenga con una legge che colmi il vuoto normativo creato dalla decisione della Corte.”

Cassazione, sentenza 2953/2010, depositata il 10 febbraio 2010: ICI fabbricati rurali non iscritti in catasto: ruralità dimostrabile per la prima volta anche in appello.   

 E’ onere del giudice di merito stabilire e verificare se ricorrono le condizioni previste dall'articolo 9 del dl 557/93 convertito nella legge 133/94; e questo, anche utilizzando una documentazione presentata dal ricorrente per la prima volta nel grado di appello.
Corte dei conti Lombardia  parere 1128/09: ICI ammissibile introdurre nuove fattispecie di assimilazione, ma a spese del Comune.
È possibile  introdurre le ipotesi di assimilazioni previste dalle norme vigenti, cioè quelle per le abitazioni in uso gratuito a parenti (articolo 59 Dlgs 446/97) e per gli anziani e disabili ricoverati (articolo 3 legge 662/96). Ipotesi peraltro non esaustive di tutte le assimilazioni che potrebbero costituire oggetto di previsione regolamentare, non avendo il legislatore del 2008 limitato l'esenzione alle sole ipotesi già previste e tipizzate dalla legge statale.
Occorre tuttavia evidenziare due diversi piani di operatività dell'assimilazione effettuata dal comune, dovendo distinguere il diritto del contribuente a usufruire dell'esenzione dal diritto dell'ente a richiedere il rimborso statale. 
Ebbene, i giudici contabili lombardi consentono agli enti locali di esonerare tutti i casi previsti dal regolamento comunale - anche quelli introdotti dopo il Dl 93/08 - ma al tempo stesso di richiedere allo stato solo il rimborso delle due fattispecie tipizzate dal legislatore. Questa distinzione si basa sul fatto che non sarebbe possibile far gravare sulla fiscalità generale le diverse scelte operate dai comuni in materia di esenzione Ici, creando per questa via ingiustificate disparità di trattamento con conseguenti dubbi di costituzionalità della normativa in materia.
TARSU – TIA I Comuni della Campania debbono coprire il 100 per cento dei costi del Servizio rifiuti.
Uno speciale regime applicativo di Tarsu e Tia per i comuni della Campania, che dal 31 dicembre 2008 devono applicare le tariffe in misura tale da garantire la copertura integrale dei costi per una durata di almeno cinque anni (legge 87/2007 e Dl 248/2007), e quindi fino a tutto il 2013.

Il Dl 195/09 ha inoltre sancito la fine di un'emergenza rifiuti durata 15 anni, e ha trasferito alle province campane la riscossione di Tarsu e Tia; il decreto tra l'altro impone ai comuni di trasmettere alle province gli archivi Tarsu-Tia, le informazioni relative alla raccolta dei rifiuti e la banca dati dell'anagrafe. La legge di conversione 26/2010 ha comunque confermato l'impianto originario del Dl 195/09, introducendo per il solo 2010 un regime provvisorio che consente ai comuni di calcolare Tarsu e Tia sulla base di due distinti costi, elaborati da province e comuni per fronteggiare gli oneri inerenti al ciclo di gestione dei rifiuti di rispettiva pertinenza. Viene quindi introdotta una nuova ripartizione di competenze tra i due enti, ai quali si aggiungono le società provinciali di recente istituzione.
Entro il 30 settembre 2010 i comuni dovranno emettere una lista dei contribuenti, comprensiva delle due componenti dei costi, che sarà affidata ai soggetti incaricati della riscossione per il successivo trasferimento degli importi incassati su due distinti conti, uno del comune e uno della provincia (o società provinciale). Dal 2011, poi, le società provinciali potranno affidare accertamento e riscossione della Tarsu-Tia ai soggetti iscritti all'albo ministeriale, con l'esclusione del modulo delle società in house.
Cassazione n. 5046/2010: residenze fittizie l’accertamento dfeve essere adeguatamente motivato.

Residenza fittizia: in sede contenziosa, il giudice è tenuto a considerare l’insuffi​cienza dei parametri. E’ quanto emerge dalla sentenza n. 5046/2010 della Corte di Cassazione. 
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